
Il linguaggio usato è un inglese tecnico, piuttosto difficile per chi si trova alle prime
armi coi termini biblioteconomici anglosassoni; la lettura non è quindi facile per chi non
è avvezzo alle pubblicazioni professionali in questa lingua.

Alberto Rovelli
Università “Bocconi”, Milano

Mary Liu Kao. Cataloging and classification for library technicians. 2. ed. New York: The
Haworth Press, 2001. XIII, 145 p. ISBN 0-7890-1063-1. $ 19,95.

Il volume si presenta come un agile manuale di catalogazione e classificazione rivolto agli
studenti dei corsi universitari per library technician e copre ogni aspetto del lavoro del cata-
logatore: dal controllo bibliografico, all’aggiornamento e alla pulizia dei database, ai cri-
teri di ordinamento dei record, alla creazione di una shelflist (catalogo topografico) a uso
interno. Nel quadro della realtà bibliotecaria statunitense, la figura del library technician è
descritta come quella di un professionista intermedio tra il librarian vero e proprio, respon-
sabile dei “servizi tecnici” della biblioteca (acquisizioni, restauro, catalogazione e classifi-
cazione), e il personale addetto ai “servizi pubblici” (prestito interbibliotecario, reference,
circolazione e riserva). In realtà, ribadisce più volte l’autrice, il library technician è divenu-
to un elemento centrale del cataloging department e, in conseguenza dell’automazione, egli
svolge attualmente molte delle funzioni che prima erano di esclusiva competenza del libra-
rian. Anche se il ricorso alla catalogazione derivata (copy cataloging) è divenuto sempre più
diffuso e assorbe ormai gran parte del lavoro del catalogatore, ciò non ha eliminato la neces-
sità della catalogazione originale e ha reso ancor più indispensabile la conoscenza approfon-
dita delle procedure, delle norme catalografiche, soggette a loro volta a una sempre più
rapida revisione. Come nota giustamente l’autrice, l’accuratezza del controllo bibliogra-
fico, presupposto per un un catalogo di alta qualità e per un efficace recupero delle infor-
mazioni, è resa indispensabile, tra l’altro, dall’espansione di grandi bibliographic utilities
(network o consorzi di biblioteche) come OCLC e dalle relative esigenze di uniformità e
coerenza delle descrizioni bibliografiche. Per questi motivi, quattro dei dieci capitoli del
testo sono dedicati a un’analisi didatticamente dettagliata degli strumenti catalografici in
uso nelle biblioteche americane (da quelle più piccole a quelle accademiche). È questa,
forse, la parte di maggior interesse per il lettore non americano che può farsi un’idea più
esatta di testi spesso citati nella letteratura professionale ma ancora poco conosciuti, quali
l’edizione riveduta del 1998 delle Anglo-American Cataloging Rules (AACR2R), i Library of
Congress Subject Headings (LCSH) o la Sears List of Subject Headings. Non meno interessanti
sono le pagine che riguardano la classificazione della Library of Congress (che molte biblio-
teche di università americane stanno adottando in sostituzione della CDD) e l’esatta pro-
cedura per costruire book number e call number, argomenti estremamente tecnici ma illu-
strati, come al solito, con chiarezza e precisione. 

Rispetto alla precedente edizione del manuale, le novità sono rappresentate dai capi-
toli dedicati al formato MARC per la catalogazione elettronica (materia piuttosto com-
plessa ma condensata, forse con eccessiva brevità, in sole quattordici pagine) e alle varie
fonti della catalogazione derivata, tra cui il Cataloging in Publication o CIP, di cui vengo-
no ben evidenziati vantaggi e difetti. Nel capitolo finale trovano spazio, tra l’altro, una
sintetica ma puntuale descrizione di Dublin Core come nuovo standard per l’indicizza-
zione di siti Internet e un accenno al ricorso all’outsourcing per tutti i servizi tecnici della
biblioteca, compresa la catalogazione. Tra gli sviluppi e le tendenze future prospettate
dall’autrice, tre appaiono particolarmente degne di nota: l’attenzione maggiore che verrà
riservata ai punti d’accesso rispetto alla descrizione fisica dei documenti, il ruolo di Inter-
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net come catalogo collettivo (union catalog) del mondo e la necessità di una formazione
permamente (continuing education) che consenta al library technician di mantenersi al
passo con le costanti innovazioni tecnologiche. 

Ogni capitolo del volume è opportunamente preceduto da un breve glossario dei ter-
mini tecnici utilizzati. Della catalogazione, per esempio, viene offerta questa semplice ed
efficace definizione che ne sottolinea l’importanza per l’utente finale: «the process of
organizing library materials and making them accessible to library users». Oltre che da
numerosi esempi tratti dai testi sopra ricordati, il manuale è corredato da pochi e nitidi
grafici e riporta vari indirizzi Web di primaria importanza per il catalogatore non solo
americano. Non meno utili e opportuni sono i questionari posti al termine dei vari capi-
toli per una rapida verifica del grado di apprendimento della materia esposta.

Fabrizio Sandrelli
Biblioteca del Dipartimento di diritto dell’economia, Università di Verona

Évelyne Mouillet. Guide d’accès à l’information en médecine et sciences de la santé. Paris:
ADBS, 2001. 195 p. € 23,00.

L’obiettivo di questa guida pratica, recita l’introduzione, è di presentare una selezione di
strumenti utili alla ricerca documentaria, alla gestione informatizzata dei dati bibliogra-
fici, alla comunicazione e alla diffusione dell’informazione; l’autrice, bibliotecaria respon-
sabile del centro di documentazione dell’Institut de santé publique, d’épidémiologie et
de développement di Bordeaux, appartiene a quella categoria di bibliotecari che lavora-
no all’interno delle strutture sanitarie e la cui missione, tanto peculiare per alcuni da
richiedere la definizione di una figura professionale distinta, consiste nel facilitare l’in-
contro tra informazione e professionisti della sanità.

Nelle professioni sanitarie, in effetti, la documentazione ha un’importanza strategi-
ca in quanto un’informazione corretta può fare la differenza tra la vita e la morte. E, come
sanno bene i bibliotecari di trincea quotidianamente a contatto con medici ospedalieri
e generici, studenti, specializzandi e infermieri, il tempo e la preparazione che questi ulti-
mi investono nella ricerca documentaria sovente non sono proporzionali ai risultati atte-
si (da loro e dai pazienti). Medici che corrono in biblioteca tra un turno di guardia e l’al-
tro, specializzandi spediti dal professore a recuperare in tutta fretta bibliografie e articoli,
medici generici, studenti e infermieri che fanno a pugni con l’inglese sono una buona
fetta del pubblico delle biblioteche biomediche e a loro il bibliotecario cerca di fornire sia
bibliografie esaurienti, sia uno stimolo ad affinare le capacità individuali di ricerca.

Con l’obiettivo, evidentemente, di interessare non tanto il bibliotecario biomedico
quanto il sanitario, il manuale, corredato da numerose illustrazioni tratte da schermate
di programmi e siti web, percorre passo passo le tappe della ricerca a cominciare dalla sele-
zione degli strumenti utili. Nella prima sezione, dedicata agli strumenti della ricerca docu-
mentaria, dopo brevi notizie sui servizi classici di Internet (telnet, FTP, posta elettronica,
Web), sui programmi di navigazione e sulle risorse generiche del Web (portali, motori di
ricerca ecc.), si passa a un esame più dettagliato delle risorse documentarie disponibili: i
cataloghi in linea, dei quali viene illustrata la scheda bibliografica tipo, e alcune basi di
dati bibliografiche (Medfive di Ovid, Pubmed, NLM Gateway, Current Contents).

Il pregio della trattazione è la sua estrema concretezza: pochi fronzoli, nessuna teo-
ria, molte schermate autoesplicative; il lato negativo, a parte bizzarrie quali ad esempio
definire il CD-ROM «uno strumento editoriale sempre più utilizzato in particolare a sup-
porto delle banche [sic] dati», quando semmai è vero esattamente il contrario, è l’as-
senza – dovuta senza dubbio alla scelta di target – di qualsivoglia approfondimento sulle
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